
UN EROE BORGHESE
Di Giuliano Marrucci

THOMAS MINDER - SENATORE
Ho appena letto che l'amministratore delegato di UBS, Sergio Ermotti, nel 2012 ha
ricevuto un aumento del 40%. Peccato che nello stesso anno, UBS abbia registrato
perdite  per  2,5  miliardi.  Come  si  può  aumentare  il  compenso  dell'amministratore
delegato  del  40%,  quando  sotto  la  sua  direzione  la  società  ha  avuto  perdite
gigantesche? C'è qualcosa di  malato; l'intero sistema è malato. E sono veramente
orgoglioso che i cittadini Svizzeri per primi abbiano detto chiaramente “no” a tutto
questo. 

MILENA GABANELLI IN STUDIO
Il 3 marzo scorso, per la prima volta in un paese occidentale, un referendum affronta
la  questione  degli  stipendi  dei  manager,  degli  stipendi  assurdi  dei  manager,  delle
aziende quotate e dei meccanismi che determinano queste retribuzioni. Una vittoria
schiacciante  indica  la  strada per  cambiare.  Ed è  il  frutto  di  una lunga e solitaria
battaglia durata quasi 10 anni. Giuliano Marrucci.

THOMAS MINDER - SENATORE
Su 246  parlamentari,  sono  l'unico  senza  un  partito  politico.  Fino  al  2011  mi  ero
occupato solo della mia piccola azienda, con una ventina di dipendenti. Produciamo
cosmetici, e fornivamo anche Swissair. E quando è fallita, nel 2001, avevamo in ballo
un ordine da mezzo milione di franchi che non mi è mai stato pagato. Quando ho
saputo  che  Mario  Corti,  l'amministratore  delegato  che  ha  dichiarato  il  fallimento,
appena incaricato aveva ricevuto 5 anni di stipendio anticipato, vale a dire 12 milioni e
mezzo di franchi, beh, non c'ho visto più e ho deciso che era arrivato il momento di
fare qualcosa contro questo sistema criminale. 

GIULIANO MARRUCCI
Perché, quanto ha lavorato Corti in Swissair prima di dichiarare fallimento?

THOMAS MINDER - SENATORE
Nemmeno un anno, e quindi avrebbe dovuto restituire almeno 4 anni di stipendio
anticipato.  Ora  Corti  è  tornato  in  America,  non  ha  più  niente  a  che  fare  con  la
Svizzera, ma il suo caso ha veramente scosso il popolo svizzero che ha finalmente
capito che questi manager si arricchiscono alle sue spalle, anche quando gestiscono
malissimo le società, anche quando le portano al fallimento.

GIULIANO MARRUCCI
La difesa classica è comunque è libero mercato...

SERGIO ROSSI – ECONOMISTA UNIVERSITÀ DI FRIBURGO
Il riferimento al libero mercato è un pretesto, in quanto non c'è un mercato per i top
manager. I top manager e i consiglieri di amministrazione, sono parte di uno stesso
gruppo,  una  casta  potremo  dire,  dove  ci  sono  dei  rapporti  di  forza,  questioni  di
prestigio, ma che non hanno a che vedere con quello che un manager può portare
nell'azienda.

GIULIANO MARRUCCI
Comunque però c'è il legame tra obiettivi da raggiungere e bonus...

SERGIO ROSSI – ECONOMISTA UNIVERSITÀ DI FRIBURGO
Se un gruppo all'interno dell'azienda non raggiunge gli obiettivi prefissati si possono



trovare  delle  cause  esterne  all'azienda  o esterne  al  gruppo di  persone che  aveva
questi  obiettivi,  per  cui  si  può  giustificare  il  versamento  di  una  remunerazione
esorbitante pur se l'obiettivo o gli obiettivi non sono raggiunti perché le cause sono
fuori...

THOMAS MINDER - SENATORE
Fortunatamente in Svizzera abbiamo uno strumento per modificare direttamente la
Costituzione,  si chiama Iniziativa Popolare. É una specie di referendum dove però non
c’è  nessun  quorum da  superare:  devi  raccogliere  100.000  firme.  Certo,  per  fare
questo servono soldi e io non avevo un partito alle spalle, anzi, non avevo proprio
nessuno ad aiutarmi e così, solo per la pubblicità sui giornali e i banchetti di raccolta,
ho speso mezzo milione di franchi di tasca mia.

GIULIANO MARRUCCI
E cosa dice esattamente il testo di questa iniziativa che modifica la Costituzione?

THOMAS MINDER - SENATORE
Che è l'assemblea generale degli azionisti ad avere l’ultima parola sui compensi di top
manager e membri del Cda.
 
PAOLO BERNASCONI – COMITATO PRO MINDER
È  l'azionista  che  deve  decidere  e  non  più  come  oggi  quei  5  o  6  del  consiglio
d'amministrazione, 10 o 20 della direzione, si conoscono tutti, fan gli affari assieme:
“io ti do 10, tu quanto mi dai? 7, 8?” eccetera... Quindi, diventa un Monopoli giocato
in casa.

THOMAS MINDER - SENATORE
Quando l'abbiamo lanciata nel 2006, tutti i poteri forti erano assolutamente contrari e
il Parlamento ha provato a convincermi ad appoggiare una controproposta, che però
era  una  fregatura  perché  non  andava  a  modificare  la  Costituzione  e  così  magari
poteva essere cancellata l'anno dopo. 

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO
Solo  contro  tutti,  lo  sprovveduto  Minder  a  febbraio  di  quest'anno inizia  una delle
campagne referendarie più agguerrite della storia Svizzera.

THOMAS MINDER - SENATORE
Avevamo  tutti  contro:  tutti  i  partiti  di  centro  e  di  destra,  l’associazione  degli
industriali… Era il classico Davide contro Golia.

PAOLO BERNASCONI – COMITATO PRO MINDER
Hanno tappezzato la Svizzera, le stazioni, le città, i paesini: cartelloni da tutte le parti,
giornali..  E  non  sappiamo ancora  chi  le  ha  pagate  le  milionate,  benché  lo  si  sia
domandato. Il minimo di trasparenza in una campagna elettorale, dico: “E tu? Chi ti
paga?” E non lo sappiamo: non rispondono.

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO
Meno male che la parola finale spetta agli elettori!

dal TG3 delle 19.00 del 3 marzo 2013
I sì superano il 67% con punte di oltre il 70 a Zurigo, la città delle banche e della
borsa.

dal TG1 delle 20.00 del 3 marzo 2013



Una valanga di consensi: basta stipendi e buonuscite da capogiro.

PAOLO BERNASCONI – COMITATO PRO MINDER
Ogni tanto qualcuno dice “popolo bestia”. No: stavolta il popolo mica è stato bestia,
no? Malgrado questa slealtà nella campagna, slealtà praticata in modo sistematico,
massiccio, ebbeh, il popolo non è stato bestia, il popolo ha capito.

GIULIANO MARRUCCI
Che  questo  segnale  qui  arrivi  dalla  Svizzera,  l'Eldorado  del  grande  capitale,  cosa
significa?

PAOLO BERNASCONI – COMITATO PRO MINDER
Guardi,  un  principio  storico  dell'economia  svizzera  è  quello  così  detto
dell'autoregolamentazione.  Sempre,  da decenni,  la  risposta  all’economia è  lasciate
fare: non vogliamo lo Stato, perché noi sappiamo autoregolarci. Ma voi l'avete visto
uno che di sua iniziativa, una società che ha detto: “beh, diamoci una regolativa”. Ma
no! Sono andati avanti più di prima, come prima, più di prima... Quindi questa è la
dimostrazione che in questo settore, in questo campo l'autoregolazione ha fallito e ci
vuol lo Stato, ci vuole lo Stato con le sue regole.

MILENA GABANELLI IN STUDIO
La legge non è ancora entrata in vigore, ma ha già prodotto i suoi effetti: per la prima
volta  l'assemblea  degli  azionisti  della  banca  privata  Julius  Baer,  ha  bloccato  un
ingiustificato  aumento  di  stipendio  di  un  milione  di  franchi  al  suo  amministratore
delegato  Boris  Sollardi.  Nei  prossimi  mesi  la  Svizzera  ha  pianificato  un  altro
referendum invece, per imporre il rapporto massimo da 1 a 12 fra lo stipendio minimo
e quello massimo all'interno di un'azienda. Da noi il rapporto e da 1 a 5000. Un altro
referendum previsto,  è quello per l'abolizione dei  forfait  fiscali,  che permettono ai
ricchi  di  mezzo mondo di  trasferirsi  in  Svizzera e pagare meno tasse dei  cittadini
locali.  Vedremo  gli  sviluppi.  Certo  è  che  strumenti  di  democrazia  diretta  per  le
questioni importanti, servirebbero anche a noi. 


